


   Un carro riecheggiante la soffice parvenza di nuvole che si addensano oltre, al di 
là del cielo. Una macchina, scolpita con i colori sgargianti dell’arcobaleno, in grado 
di muoversi al ritmo di potenti braccia,  straordinarie forze umane animate dal vigore 
di chi conosce, di chi possiede nel profondo, l’importante tradizione culturale di Pal-
mi. Perché “la scasata” della Varia, festa popolare dal profondo significato religioso, 
come ricordato dall’Arcidiacono della Concattedrale di Palmi, Don Silvio Mesiti, sim-
boleggiante l’ascensione di Maria al cielo e celebrata durante l’ultima domenica di 
agosto, in occasione della ricorrenza liturgica della Madonna della Lettera, è il faro 
che illumina d’orgoglio e ammirazione l’intera comunità cittadina. Una collettività che 
si riconosce nella sua identità di sacralità e folklore respirando afflati di unità, convi-
vialità, partecipazione, di pura realizzazione del bene civico: quello capace di rendere 
il nostro territorio, Magna Grecia, patria di imprescindibili valori democratici e plurali. 
In nome di un mos maiorum mai prossimo a tramontare, il comitato direttivo deputato 
all’organizzazione della Varia 2019, capitanato dal Presidente Saverio Petitto, coa-
diuvato dai vicepresidenti Arcangelo Badolati ed Enzo Barbieri, nonché dai consiglieri 
Antonio Billari, Paolo Ventrice, Marco Suraci, Francesco Cardone, Gianluca Spampi-
nato e Chiara Ortuso, sulla scia di un passato nutrito di nobile memoria, si propone 
il compito di valorizzare il ruolo attivo di ogni cittadino palmese che manifesti la vo-
lontà di riconoscersi nella promozione del significato autentico di una giornata che ha 
assunto, ormai, contorni di carattere universale, superando, in qualità di patrimonio 
immateriale dell’umanità,  la dimensione del particolarismo locale. 

Alla luce di quanto affermato, il qui presente testo, costruito attraverso gli attenti la-
vori di bambini e ragazzi appartenenti alle scuole dell’infanzia, primarie e secondarie 
di primo grado di Palmi e Tonnara, rappresenta la concreta attuazione  del Progetto 
“La Varia nelle scuole”, la cui immediata finalità consiste nella realizzazione di un 
contributo originale e fantasioso nato dall’immaginazione di giovani menti capaci di 
creare, mediante svariate modalità espressive, iconografiche e letterarie, pagine va-
riopinte di sogni ed emozioni. Quelle che continuano a riflettere le mille sfumature, le 
poliedriche voci, il senso, insieme manifesto e recondito, della Varia palmese. 

Un ringraziamento particolare, per il costante impegno e l’assiduo lavoro di collabo-
razione, è rivolto allo staff culturale del Progetto “La Varia nelle scuole” nelle splendide 
persone di: Paola Agresta, Marisa Bagalà, Cettina Balzamà, Nella Cannata, Nuccia 
Cogliandro, Mara Filippone, Maria Rosa Garipoli, Antonella Leuzzi, Giovanna Mora-
bito, Eleonora Rosato.

Grazie, infine ma in primis, ai piccoli esecutori di un colorato capolavoro in cui la 
forza della creatività si materializza nella gioia del reale; un reale che risulta intessuto 
da meraviglia e passione.

Chiara Ortuso









Il Libro “Ti racconto la Varia”

Raccoglie i lavori sulla manifestazione nei suoi poliedrici aspetti, suddiviso per 
argomenti e tematiche, nasce dal dialogo tra le insegnanti e le classi delle scuo-
le partecipanti al progetto (Scuola dell’infanzia Trodio, Scuola Primaria Trodio, 
Scuola Primaria di Taureana, II B, IV A/B, V B/C, V B della scuola Primaria San 
Francesco), concretizzandosi in un lavoro di documentazione, attraverso libri, 
video, foto, articoli e testimonianze, tese a stimolare la fantasia e la curiosità dei 
discenti che si sono accostati alla tradizione legata alla Varia per rafforzare il le-
game con la nostra terra. Il messaggio che i docenti si sono proposti di trasmet-
tere agli alunni si è sostanziato nella presa di coscienza dell’importanza della 
storia locale e della memoria di un popolo quali tesori da tutelare e valorizzare. 



“Un po’ di Storia”

Ripercorriamo, mediante disegni e didascalie, le tappe principali relative all’o-
rigine della festa

A CURA DELLA SCUOLA PRIMARIA TRODIO





“Le Corporazioni”
Riproduzione dei cinque loghi e le notizie più importanti sugli “mbuttaturi”







“L’intervista impossibile al Cavaliere Militano”

Lavoro finalizzato ad evidenziare l’ingegno ed i sacrifici messi in atto dallo stes-
so per realizzare la grande macchina meccanica. Per la produzione del suddet-
to scritto è stata invitata a scuola la nipote di Militano, Prof.ssa Mema Bagalà, 
protagonista di un intervista con gli alunni che, immaginando di porgere le loro 
domande allo zio, hanno rivolto i loro quesiti alla Professoressa;







“I tre materiali”
Usati da Militano per la costruzione della Varia ed il loro significato religioso.

A CURA DELLA SCUOLA PRIMARIA SAN FRANCESCO (classe II° B)

“I protagonisti della Varia”
L’Animella con il suo stendardo ed il Padreterno realizzati in stoffa e la de-

scrizione degli abiti con la trattazione dei regolamenti con gli articoli più signi-
ficativi circa la loro elezione. I Gganti.











“Intervista alla Sig.ra Emma Tigano e a Manuela
Romeo, Animella nel 1989”
 

Invitate in classe, hanno consentito ai bambini e alle mastre di rivivere alcuni 
tra i più significativi momenti della nostra tradizione legata alla Varia







Qualche estratto dell’intervista all’animella Alessandra Trimboli capace di 
trasmettere, nell’incontro con i discenti, quel sentimento di forte “tradizione, 
fede e passione” che risulta essere sotteso alla festa della Varia



Raccolta di informazioni e notizie sulla scasata e sulla struttura in ferro che 
sorregge la Varia e sulla sua base in legno, “u cippu”, volta ad evidenziare l’im-
portanza e la perfezione di tutti gli ingranaggi



Estratto dell’ Intervista a zio Fortunato, a cura di Federica Morgante Poesie e pensieri dei bambini











“Storia du capillu” a fumetti, in digitale

Poesia “A Scasata” con relativa illustrazione, a cura di Agnese Saffioti

A CURA DELLA SCUOLA PRIMARIA SAN FRANCESCO (classe V° B)







“Ti racconto la Varia”
I quattro momenti della festa raccontati in rima, classi III, IV e V.

A CURA DELLA SCUOLA PRIMARIA DI TAUREANA





L’UNESCO e il legame con la Varia”



A CURA DELLA SCUOLA PRIMARIA TRODIO





Riproduzione in macramè dei gioielli offerti all’Animella

Riproduzione grafica della Concattedrale di Palmi

Riproduzione grafica della Madonna della Lettera

A CURA DELLA SCUOLA DELL’INFANZIA TRODIO





“La Varia” in 10 tavole (foto)

Realizzata dalla scuola primaria del Trodio, è costruita mediante il sapiente uti-
lizzo di immagini e didascalie; le parti dell’opera, accostate in verticale a due a 
due, ricostruiscono  e spiegano, come un puzzle, la struttura della stessa Varia.





Il Cortometraggio “Il Sogno di Militano”
Eseguito dalla III D della scuola primaria S. Francesco,  inizia dalla visione 

onirica di un bambino di nome Edoardo, il quale sogna il cavaliere Giuseppe 
Militano, mai conosciuto prima, che spiega al bambino la sua idea di costruire 
un carro meccanico per ripristinare la festa della Varia, sospesa in seguito ad 
alcuni incidenti. Ostacolato inizialmente dal parere negativo di amici e familiari, 
ripreso finanche da uno sberleffo in rima di Pietro Milone, andò avanti testar-
damente lavorando per anni ad un progetto sicuro mediante l’utilizzo delle sue 
officine e dei propri operai. Nel 1900 Giuseppe Militano riuscì a terminare l’ope-
ra. Il cortometraggio si conclude con la raccomandazione del protagonista del 
sogno ad Edoardo: avere a cuore una struttura che, ancor oggi dopo più di un 
secolo, resiste, accompagnando la tradizione nel prossimo futuro.







La Varia in III A: l’inventore della Varia meccanica, 
Giuseppe Militano

Cartellone comprensivo di una ricerca della classe III A nata in seguito al con-
fronto con esperti e partecipanti alle trascorse edizioni (animelle e padreterni). 
Il messaggio che la classe vuole comunicare e che risulta aver appreso dall’e-
sperienza realizzata intorno al variegato mondo della Varia consiste nella capa-
cità di continuare a credere nei propri sogni malgrado ogni ostacolo e difficoltà. 





Disegni, poesie e scritti nati dalla vivida fantasia degli 
alunni della scuole dell’Infanzia, Primaria e di Seconda-
ria di primo grado

- Disegno “Le Corde”,  a cura di Marta Passalacqua –  I.C. “San Francesco”- 
Scuola dell’Infanzia “Pille”, (sez. II A);

- Disegno “La Trave della pace”, a cura di Dorotea Campagna, I.C. “San France-
sco”- Scuola dell’Infanzia “Pille”, (sez. II A);

- Poesia in vernacolo: “A Varia”, a cura della Scuola Primaria “De Zerbi”, classe 
VD;

- Disegno “Mario Bagalà”, a cura di Giuseppe Dimasi, I.C. “San Francesco”- 
Scuola dell’Infanzia

 - Disegno “Il Campanaccio di Mario Bagalà”, a cura di Antonino Riotto, I.C. 
“San Francesco”- Scuola dell’Infanzia “Pille”, (sez. II A);

- Disegno “La Varia”, a cura di Giovanni Cipri, Greta Loiaconi e Gabriele Semi-
nara, Scuola dell’Infanzia “R. De Zerbi”, (sez. A);

- Disegno “L’Animella e il Padreterno”, a cura di Alessandro Saffioti, “Scuola 
dell’Infanzia di Taureana”;

- Testo tratto dal “Cortometraggio sulla Varia”, realizzato dagli alunni della 
Scuola Secondaria di I grado “T. Minniti”;

- Disegno “Il mondo sorretto dal Padre Eterno”, a cura di Francesco Costa, I.C. 
“San Francesco”, Scuola dell’Infanzia “Pille”, (sez. A);

- Disegno “Le bambole di porcellana”, a cura di Benedetta Vincenzi, I.C. “San 
Francesco”- Scuola dell’Infanzia “Pille”, (sez. I A);

- Disegno “I Giganti: Mata e Grifone”, a cura di M. Diletta Giani, Scuola dell’In-
fanzia “R. De Zerbi”, (sez. E);

- Testo: “La Varia di Paolo”, a cura di Eleonora Melara, Scuola Primaria “R. De 
Zerbi”, classe IV B;

- Disegno “Il Palio”, a cura di Marta Maisano, Scuola dell’Infanzia “R. De Zerbi”, 
(sez. F);

- Disegno “Le cinque corporazioni”, a cura di Rocco Sorace, Scuola dell’Infan-
zia di Taureana;

- Filastrocca: “Le Corporazioni della Varia”, a cura di Alessandro Romanò, Mar-
cello De Porzio, Emilio Pezzimenti, Scuola Primaria “R. De Zerbi”, classe IV B. 

-  Disegno “Trionfino del Sacro Capello”, a cura di Giulia Nizzari, Scuola dell’In-
fanzia “R. De Zerbi”, (sez. B);

- Disegno “UNESCO”, a cura di Aurora Viola, I.C. San Francesco, Scuola dell’In-
fanzia “Pille”,( sez. I A).















La Varia in lattine
Nata dalla discussione che la classe IV A dell’I.C. “San Francesco”, Scuola 

Primaria “R. De Zerbi” ha affrontato relativamente alle problematiche legate al 
clima e ad una loro possibile ed immediata risoluzione per la salvaguardia di 
una natura che si ribella con i suoi continui mutamenti, l’opera rappresenta la 
struttura della “Varia” costruita con materiali di riciclo, quali lattine di allumi-
nio. Le lattine, recuperate dai discenti in casa e portate a scuola per un pronto 
utilizzo, sono state incollate prendendo l’attuale forma. La nuvola conica, po-
sizionata sopra altre lattine simboleggianti le travi, reca in cima il seggiolino 
dell’animella edificato con il fil di ferro e le stelline della corona. Il lavoro ha 
insegnato ai bambini come sia possibile trarre da materiali di scarto qualcosa 
di straordinario come la struttura stessa della Varia. 





La sezione dedicata alla tradizione religiosa

Presenta tre lavori che indagano la dimensione religiosa della Varia appro-
fondendo il tema del culto legato alla Madonna della Lettera e al Sacro Capello

- “Diario del 1575”, a cura di Arianna Cipri e Giorgia Scarfone, I.C. “San Fran-
cesco”, Scuola Secondaria di primo grado “T.Minniti”, classe III A

- Ricerca: “Feste Patronali palmesi e al culto della Madonna della Sacra Lette-
ra”, I.C “San Francesco”, Scuola Secondaria di I grado “T. Minniti”, classe II F;

- “Preghiera alla Madonna della Lettera”, San Francesco”, I.C. “San France-
sco”, Scuola Secondaria di I grado “T. Minniti”.

















Canzone

A VARIA

A lu venticincu augustu
nto paisi è grandi festa
puru st’annu a Varia scasa
cumbogghiatai cartapesta.

Li giganti e li tamburi
avi già cchiù di nu misi
tuutu u jornu a tutti l’uri
fannu festa nto paisi.

Nta lu jornu da scasata
tutta a genti nesci i casa
aspettàndu emozionata
pe mi vidi comu scasa:

U mumentu da scàsata
è u megghiu da jornàta
è u momentu pe gridari:
“Voliri o volari a Varia hav’e scasàri”.
“Voliri o volari a Varia hav’e scasàri”.

Li forti ‘mbuttaturi
nte thravi sistemàti
mbunati di suduri
non sunnu affaticàti

Di ddha ssupa la Limeddha
coraggiusa ma frementi
è figghliola forti e beddha
e benedici a tutti i genti.

Nta lu jornu da scasàta
tutta a genti nesci i casa
aspettàandu emozionata
pe mi vidi comu scasa:

U mumentu da scàsata
è u megghiu da jornàta
è u momentu pe gridari:
“Voliri o volari a Varia hav’e scasàri”.
“Voliri o volari a Varia hav’e scasàri”.

Di sta bella ricorrenza
si ndi fici eventu grandi
pe la so grandi ‘mponenza
si ndi parra a tutti i vandi.

Nta lo jornu da scasàta
tutta a genti nesci i casa
aspetàndu emozionata
pe mì vidi comu scasa.

U mumentu da scàsata
è u megghiu da jornàta
è u momentu pe gridari:
“Voliri o volari a Varia hav’e scasàri”.
“Voliri o volari a Varia hav’e scasàri”.

(a cura della classe V D, Scuola Primaria R. De Zerbi)




